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La relazione del ministro Aniasi 
•-•• v . , > • • ' • • • , ; :> - , ••• •> ' , ; • . . •• ' ; • • • ' • • . -

Sono aumentate 
neU'80 le donne 

che hanno abortito 
in ospedale 

ROMA — Sono aumentate le donne che fanno ricorso alle 
strutture pubbliche per abortire: lo confermano i dati resi 
noti dal ministro Aniasi, nella relazione annuale presentata al 
Parlamento, sull'applicazione della legge 194. Per ora i dati 
in possesso riguardano il primo semestre dell'80. e II numero 
degli aborti — afferma la relazione — è aumentato sia in 
termini assoluti che in rapporto ai nati vivi: a fronte dei 93.917 
interventi (pari al 275,7 per mille nati vivi) praticati nella 
prima metà del 79, si è passati, nel primo semestre 1980 a 
113.345 interruzioni volontarie di gravidanza, pari al 352,4 per 
mille nati vivi>.• ' •-•'- .. •?..-, .. , 

Aniasi sottolinea che si tratta di un dato « positivo in quan­
to segnala un'ulteriore contrazione dell'area dell'aborto clan­
destino e una maggiore capacità delle strutture sanitarie a 
rispondere alle esigenze delle donne. La legge — conclude 
Aniasi — conserva inalterata la sua validità, anche se bi­
sogna concentrare gli sforzi per garantirne, la piena appli­
cazione». • -' -

Il ministro ricorda che, nel piano sanitario nazionale, è 
previsto un progetto per la «tutela della maternità consape­
vole », la lotta alla mortalità infantile e la tutela della salute 
nell'età evolutiva. Tale progetto mira, tra l'altro a sollecitare 
la realizzazione dei consultori e a promuovere l'informazione 
e l'educazione sessuale, con iniziative a livello nazionale. 

I dati del primo semestre 1980 confermano il forte divario 
tra nord e sud nell'applicazione della legge 194, ma anche 
che nelle regioni meridionali c'è un incremento degli aborti 
legali rispetto al '79. La regione che ha il tasso più alto di 
aborti legali è l'Emilia Romagna (834 per mille nati vivi). 
quella che ha la percentuale più bassa è la Calabria (135 per 
mille) regione che pure ha visto crescere nel 1980 la sua per­
centuale del 63 per mille. «Il fenomeno — ricorda Aniasi — 
non può essere ricondotto a una maggiore diffusione dei me­
todi anticoncezionali, sia per le resistenze culturali che il loro 
usd incontra soprattutto nel Sud, sia perchè proprio nel Mez­
zogiorno, maggióri sono stati i ritardi nell'istituzione dei con-

' sultori». 
Le regioni dove si abortisce meno nelle strutture pubbliche 

sono quelle dove più alto è il ricorso all'obiezione: anche nel-
1*80 la percentuale è stata altissima in alcune zone: il 97% in 
Basilicata, il 92% nel Trentino, l'88.57o nel Molise, il 79% in 
Campania. 

Protèsta organizzata dall'UDI 

o a Catanzaro 
il consultorio da anni 
pronto e mai aperto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I locali del 

^consultorio sono al piantene- i 
no della sede deltex ONML 

(4fiYjft sorge purej'unioo asilo-1 
rifdo. comunale in furiilorie. 
Quattro stanze ripulite, con 

' sedie, tavoli ed altre attrez­
zature ancora imballate. 1 
muri ridipinti. E* in queste 
condizioni da anni e nessuno 
ai decide ad aprirlo, a met­
terlo in funzione per le don­
ne e per l'intera cittadinanza. 
Ieri mattina le donne del-
rUDl — dopo anni di lotte, 
di attese, di speranze — han­
no occupato i locali destinati 
al consultorio per costringere 
la giunta comunale (un qua­
dripartito di centro-sinistra 
con sindaco democristiano) 
ad aprire subito questo cen­
tro socio-sanitario, per rea­
lizzare*— dicono in un mani­
festo affisso sul portone — 

contraccezione, educazione 
sessuale, assistenza alla gra­
vidanza, 

Siamo a Catanzaro, capo­
luogo della Calabria, cento­
mila abitanti, feudo democri­
stiano incontrastato da 35 an­
ni, città disegnata ad uso e 
consumo della più selvaggia 
speculazione edilizia, sconvol­
ta nello stesso tessuto sociale 
ed aggregativo. I servizi — 
dal trasporti all'acqua, dai 
consultori al nidi — qui sono 
.inesistenti, E la storia dei 
cinque consultori, assegnati 

• dalla legge a Catanzaro, so­
no un esemplo emblematico 

.del più classico malgoverno 
scudocroclato. Nel primo pia-

' no sanitario regionale sono 
finanziati i primi tre consul­
tori. Spesa prevista (siamo 
nel 1957): oltre 60 mlIionL 

.Passano gli anni e le varie 
giunte municipali mettono 
nei cassetti I programmi. 

tJn anno e mezzo fa, sotto 
. la spinta del movimento del­
le donne, viene approvata la 

'delibera per un consultorio. 

nominato il comitato di ge­
stione, assunto il personale 
( in parte, giovani delia 285). 
Ma da allora tutto *sl~ferma. 
fer "gli altri, due "consultori 

"S-tu^VffiveeÈfTS aìfo inàre, 
non è stata definita neanche 
la localizzazione e per la loro 
apertura si fanno previsioni 

sconfortanti. ... :, 
Ma la battaglia per il con­

sultorio e per 1 servizi oggi 
: fa tutt'uno con la difesa della 

194, una leggetene in Cala­
bria ha camminato grazie al­
lo sforzo incessante del movi­
mento delle donne, alle brec­
ce aperte (il tasso di obiezio­
ne nella Regione è dell'80 per 
cento) che hanno ridotto la 
piaga dell'aborto clandestino. 
Solo a Catanzaro gli aborti 
nelle strutture pubbliche so­
no stati oltre mille, a Cosen­
za nel 1980. 1100: 600 a Vibo; 
1000 a Lamezia. E questa 
battaglia si è scontrata con 
il muro di ostilità e di indif­
ferenza della Regione, delle 

amministrazioni a maggioran­
za democristiana: nelle città 
governate dalla DC come Ca­
tanzaro e Repelo non si è 
aperto in questi anni nessun 
consultorio dei 53 previsti nel 
piano regionale; a Cosenza 
— in cinque anni di ammini­
strazione di sinistra — ne so­
no stati - messi in funzione 
tre. « Proprio nel momento 
in cui veniamo attaccate da 
due referendum — commenta 
Anna Maria - Loneo. respon­
sabile dall'UDI — solo il mo­
vimento delle donne dimostra 
di voler sconfiggere sul serio 
l'aborto. In questi anni di 
lotta a Catanzaro per i servizi 
e la contraccezione non si è 
visto nessuno né del Movi­
mento per la vita, né dei 
gruppi cattolici. Nessuno ha 
speso una parola- che s°nso 
ha allora parlare di "difesa 
della vita"? ». 

Filippo Veltri 

Il card* Siri fa appello 
al razzismo contro la 194 
GENOVA — La furiosa campagna contro la legge sull'abor­
to si è «arricchita» di nuovi argomenti. Se ne è fatto 
portavoce il cardinale Giuseppe Siri, arcivescovo di Geno­
va, che dall'alto della sua autorità ha spiegato che la 
« 194 » va abrogata altrimenti fra qualche decennio l'Ita­
lia verrà invasa dai negri, diventerà un altro sud Afri­
ca. L'illustre porporato, travolto dall'impeto razzista, ha 
profetizzato — a mo* di tremenda minaccia — che se la 
legge non sarà cancellata, i lavoratoci di colore che già 
oggi sono 800 mila, diverranno milioni. 

L'arcivescovo, che parlava ad un convegno su «fecondità 
• sterilità», organizzato dall'associazione dei medici cat­
tolici e dal Cif di - Genova, ha voluto anche ricordare 
che se le nascite sono diminuite ciò è dovuto all'introdu­
zione del divorzio e alla legalizzazione dell'aborto. Siri 
ha dimenticato, però, che il tasso di natalità è cominciato 
a scendere molti anni prima dell'approvazione della « 1M ». 
E ha taciuto i dati sull'aborto clandestino; ha Ignorato 
ciò che di drammatico slgnlficherebte. realmente, abrogare 

• la legge. 
«Coloro che hanno votato per 1) divorzio — ha tuonato 

fi cardinale — si accorgeranno del male che hanno fatto, 
perché allora 11 rapporto fra vecchi e anziani sarà talmente 
deformato che non si potranno neppure pagare le penalo-
ni «gli anziani ». Questo accadrà, ha spiegato Sui, perché 
l'aborto, come del resto anche il divorzio, non va d'accordo 
con la morale e nemmeno con la scienza, insomma, l'arci-

'vescovo ha prefigurato un quadro fosco di un'Italia piena 
di vecchi alla fame e — Dio ce ne guardi — di negri. 

' X tutto per colpa dell'aborto e del divorzio. 
' Le argomentazioni del cardinale siri, con 11 loro carico 
, di lassismo t di Ignoranza, si commentano da sé. < 

L'avvio della riforma fatto coincidere con il 25 Aprile 
LLIS Da oggi scompare la 

e nasce una nuova polizìa riformata 
Uno strumento rafforzato contro il terrorismo e la criminalità - Decisivo il sostegno popolare 
per l'attuazione completa delle novità -1 nemici delle innovazioni sostenuti da forti finanziamenti 

ROMA — Non è una coin­
cidenza se la riforma del­
la polizia entra concretamen­
te in vigore da òggi, 25 apri­
le, anniversario iella Libe­
razione. C'è stato una spe­
cie di tacito accordo, perché 
il provvedimento diventasse 

•: esecutivo nel giorno che rap-
presenta l'inizio dell'Italia 
'senza dittatura. L'accosta­
mento è immediato, la sim­
bologia fin troppo traspa­
rente, ma per niente disdice-

\vole, /..' .:: :"•".' ' 
Dunque oggi decotta la po­

lizìa « liberata ». Ma da che 
cosa? Soprattutto dalla mi­
litarizzazione, vissuta in 
questi ultimi anni da agenti 
e ufficiali come una specie 
di cappa di piombo, una pai. 
la al piede imitile se non 
dannosa per gli obiettivi di 

-. efficienza e modernizzazione 
a cui il corpo aspira. Ma so­
prattutto polizia « libera fa » 

" anche per legge da un ordi-
. namento anacronistico, in 

più di un tratto decisamen­
te illiberate e repressivo nel 
senso peggiore del termine. 

' Quell'ordinamento che ser­
vi ad esempio ad organizza­
re una forza antipopolare, la 
famosa polizia di Sceiba, che 

• negli anni cinquanta spadro­
neggiava nelle piazze contro 
gli operai. » contadini, i la­
voratori. 

. Con il provvedimento ap­
provato al Senato e alla Ca­
mera a larghissima maggio­
ranza (anche questo un da­
to politico che ha il suo va­
lore) si stabilisce a tutte let­
tere che quella polizia non 
ha più diritto di cittadinan­
za nel nostro paese e si pren> 
de atto di un processo dif­
ficile e tormentato e spesso 
anche contrastato, comincia­
to più di dieci anni fa all' 
interno delta PS. 

La « Polizia di Stato » che 
nasce oggi e che vuol dif­
ferenziarsi anche nel nome 
da quella del passato (non 
più dunque € Pubblica Sicu­
rezza*) comincia^ ad essere 
pensata in quel marnanteTe 
ìn quél clima dì 'giiandY'Ulu-: 

'gtoni~* rivolgimenti, e' aspre 
tensioni che fu il.'(tè deali 
studenti e la stagione delle 
grandi lotte operaie, tn quei 
momenti in cui inizia anche 
la strategia detta tensione 

; con lo scovolo della bomba 
di Piazza Fontana. 

La polizia mostra allora 
tutta la sua inadeguatezza 
strutturale e culturale ancor 

. prima che operativa. E al­
lora si comincia a pensare 
alla riforma. , \ '.-...• 

Tutti ci pensano, dai huro. 
erati dei ministero che non 
ee Ut fanno a vedere più in 
là della porta • dell'ufficio. 
ai prefetti e ai questori che 
"contano" e vogliono uno 
strumento meno bolso, più 
agile, all'€ americana ». •- E 
ci pensano per la prima vol­
ta con la speranza di poter 
dire la loro anche gli agen­
ti, gli ufficiali, i funzionari, 
quelli che in fondo sono la 
polizia. 

E" il primo braccio di fer-
fo: due concezioni sono a 
confronto: da una parte chi 
crede di poter gestire il 

" cambiamento in modo indo­
lore dalle stanze con la gui­
da rossa del Viminale e dal­
l'altra chi ha invece U co­
raggio d£ guardare più in là 
e capisce che se di riforma 
vera si potrà parlare sarà 
solo se verranno coinvolti i 
lavoratori, i sindacati, le for­
ze politiche. All'inizio *>no 
scio drappelli di « coraggio­
si » che sfidano le punizioni 
e la Corte marziale, ma la 
proposta che lanciano non 
cade nel vuoto né all'inter­
no del corpo né fuori, nella 
«società civile: 

Sono passati più di dieci 
anni, le resistenze sono sta­
te molte, i poliziotti hanno 
dovuto superare prove pia 

ROMA — n compagno Pio­
lo Robotti compie oggi 80 an­
ni. Il compagno Enrico Ber­
linguer gli ha inviato un te­
legramma nel quale, fra l'al­
tro, è detto: «Ti esprimo 
l'affettuoso augurio delia Se­
greteria del Partito e mio 
personale, certo di interpre­
tare i sentimenti dei comu­
nisti italiani tutu, il tuo im­
pegno di lotta antifascista, la 

. tua esperienza nel movimen­
to operaio intemazionale, la 
tua azione per costruire 11 
partito nostro nella nuova 
realtà dell'Itali* repubblica­
na fanno di te un protagoni­
sta ed un testimone della 
nostra epoca storica. Ti ab­
braccio ». 

n compagno Paolo Robetti 
é nato a Solerò, in provin­
cia di Alessandria, il » apri­
le del 1901. Operalo mecca­
nico a Torino, entrò ancora 
giovanissimo nelle file della 
Federazione giovanile socia­
lista. Aveva vent'annl quan­
do fu fondato il partito co­
munista, al quale aderì pro­
prio nel gennaio del 1931 Ar­
restato nel novembre dello 

ROMA — Da oggi gli agenti di P.S. non porteranno più le stellette sulla divisa (sinistra), 
ma della mostrine (a destre) 

che severe, i sindacati e i 
partiti democratici, soprat­
tutto di sinistra, hanno dovu­
to gettare nello scontro tut­
to il loro peso e tutta la lo­
ro autorità. 

Ora che la legge c'è. non 
tutto, naturalmente, è risol­
to. In primo luogo perché i 
nemici della riforma non so­
no scomparsi per decreto e 
poi perché — e anche que­
sto è ovvio — qualsiasi ri­

forma una volta varata va 
gestita. 

La riforma non può esse­
re lasciata in mano o» buro. 
crati o ai « cervelli > del 
Viminale che per telex det­
tano norme di attuazione e 
regolamenti. Sarebbe la fine. 

11 cittadini devono essere 
coinvolti ancora di pia — 
dice U generale Enzo Felsa-
ni che di quella riforma è 
uno degli artefici. La legge 

stessa prevede e stabilisce i 
criteri di questo coinvolgi­
mento*. Come quando par­
la ad esempio, dei comitati 
provinciali per l'ordine e la 
sicurezza pubblica preveden­
do la partecipazione ad essi 
di rappresentanti degli enti 
locali. « Ma coinvolgimento 
dei cittadini e avvio della 
riforma è soprattutto infor­
mazione, sia all'interno del 
corpo che fuori; sui contenti-

L'impegno dei comunisti per 
l'attuazione della legge 

La legge ' di riforma della polizia è 
una vittoria nella lotta contro lì terrò- ; 
rismo e le forze dell'eversione perchè la 
rende funzionale ai compiti di difesa del. 
le Istituzioni democratiche, nate dalla 
Resistenza, e la mette in grado di ope­
rare al servizio dei cittadini sollecitan­
done la collaborazione. H segno di que­
sta" vittòria" etf-il ^valore^politldd* e moV 

-rale della riforma sono sottolineati dafla^ 
.decisione.di promulgare la legge' in teriP -
pò utile per 'farla entrare lo vignre •'•:• 
oggi, anniversario della Liberazione.. 

Molti dei lavoratori di PS, caduti nella 
lotta contro il terrorismo,-erano tra -1 
propugnatori più impegnati della riforma 
che in questi anni ha rappresentato 
per molti operatori di PS un program- f 
ma d'azione, volontà di rinnovamento, 
impegno per una più elevata qualifica- -
zione professionale eco risultati positivi 
nella lotta contro .il terrorismo e la cri- -
minalità-

Questo non hanno capito certe forze 
e cèrti organi di informazione che han­
no assunto un atteggiamento punitivo 
o di diffidenza verso la polizia che lotta • 
per la riforma. Anche i brigatisti.hanno 
fatto i conti sbagliati. Nella risoluzione ". 
della direzione strategica, diffusa duran­
te la prigionia di Moro, si riconosceva 
l'efficienza dei carabinieri, ma si sba­

gliava analisi scrivendo: «il corpo di PS 
11 quale, percorso da tutta una serie di 
contraddizioni interne che ne rendono pre­
cario l'equilibrio, è ritenuto ormai di 
scarsa applicabilità quandanche non in­
quinato dai "venni del sovversivismo" 
(e di richieste di democratizzazione)».-
Dopo "i colpi Infarti al brigatisti róssi _-
dar carabinieri è stata pròprio la poli- * 

*%à ad arrestare il capo militare Moretti ' 
'assieme a Ferizl ed ad altri ed a cbfplre-N 
le organizzazioni del terrorismo'nero, r-• 

Dà oggi inizia, l'azione per la reallz- : 
zazione del programma di riforma. Tra le 
tante norme di immediata attuazione 
vi sono quelle rivolte ; a sviluppare la 
qualificazione professionale ed 1 servizi 
di polizia investigativa e giudiziaria. Bn-
tro trenta giorni devono essere .banditi 
il concorso pubblico per ispettore e quel­
li per la nomina dei vari ruoli del'per­
sonale. Devono entrare In funzione mo­
derni istituti di istruzione dalla cui ef­
ficacia dipenderà il successo della rlfor- -' 
ma. Si dovrà anche provvedere al paga­
mento degli orari straordinari. L'impe­
gno dei comunisti sarà rivolto a rea­
lizzare la riforma. nel rigoroso rispetto . 
dei principi e delle scadenze dati dalla 
legge. ......' 

Sergio Flamigni 

Ora per diventare agenti 
necessari concorsi pubblici 

ROMA — Da oggi al pesto delle «tei-
lette alamari con lo fiamme d'ero tu 
fondo cremisi sulle divise della nuova 
polizia riformata: Il «agno visivo della 
smilitarizzazione. Le stellette rimarran­
no ancora per un anno, ma solò eulle 
spalline degli ufficiali. In attesa di un 
nuovo segno di distinzione anche per 
loro. 

D'ora In poi anche I funzionari indos­
seranno la divisa. Da oggi nella « Poli* 
zia di Stato » non tJ entra più per arruo­
lamento come In una delie forre ar­
mate, ma per pebMIco concorso come per 
qualsiasi posto dell'amministrazione sta­
tale. Scompare la figura dell'appuntato 
e ne nasce una nuova, quella dell'Ispet­
tore, Qualifica che sa più di moderne 
e di efficiente. Saranno settemila I nuo­
vi Ispettori, in parte « reclutati » all'in­
terno del corpo e In parte tra I giovani 
In poetesse di un diploma di scuola me­
dia superiore. Entro un mese il primo 
concorso per Sei pesti. Entro un anno 
al posto del gradi subentreranno le que-
Irflehe. Non ci saranno più guardie, ap­
puntati, •rfgedterl, - morssefolli e per I 
funzionari spariranno 1 titoli di 

re e vice questore, d'ora In pòi si dovrà 
parlare di agenti, assistenti, sovrinten­
denti. ispettori, commissari, dirigenti. 

Tra le prime Innovazioni anche l'Isti­
tuzione di un Consiglio nazionale di po­
lizia I cui membri dovranno esssrs eletti 
entro tre mesi. 

L'orarie di lavoro sarà di 40 ore per 
tutti, ma per tre anni si faranno due 
ore in più che verranno retribuite come 
straordinaria 

La riformo apre alle donne possibili. 
t i di s u suo a tutti I ruoli e di carrie­
ra fino al più alti livelli; si pone fine co­
si ad un'anacronistica discriminazione. 
Altro aspetto importante la nuova arti-
colazione delle scuole In cinque settori: 
per agenti, sovrintendenti, ispettori, isti* 
tute superiora per commissari, centri di 

De oggi portone enotw I tesseramenti 
sindacali. I l SIULP (sindacate unitario 
del lavoratori deUe petlzia) conte su un 
seguito largaemnea espiri ore rispetto ai 
eindaeetlnl autonomi stunda stato la 
anime della ilfeime e II 
•elle eatteglre par fi 
te del 

ti e i criteri innovatori del­
la legge* dice ancora Fel-
sahi. -, '•'. ':'-• ••:-• 

••"' E*'appunto' sul fronte del-
. l'informazione che Uno ad 
onni si è smtènata una tne-
eie di conàiuro contro la ri 
sivtUnnz^ne del corpo 

Rfontanelli. ari esemnìo, 
dntte colonne del -*1"» * Gior­
nale * hn tentato dì accredl' 
tare Veanazione: riImma u-
guai e slndnraln' navale scio­
pero inrendo rhi» la '•< leone 
annravnta stabilisci? senza 
nn«eihWM di «JHÌ'W! il di­
vieto ver i nn'f»lotfi di aste-. 

' nerti dm lavoro. 
• Alt** hanno dipinto 1a nuo­
va volila róme succube dd-
1<> sinistre e mnrtWeata sen. 
?n armi - ptifir^andnsl bena 

dnl dirp che In vnVzia dì 
Sfat* rriartt dniveslaenza e 

. cn» VnWrttipn di una man­
gime efficienza nella lotta 
ai'a criminalità slrr rnmvn" 
che póWìrn e allindi In • di-
lesa anrho ormati delle isti-
turioni fiemocrnlichc. 

All'interna del corvo sì è 
odnnrala la strafenin del In-
anrame"** faceto le»'a sui 
f«tnni o*i1rtfì»ament* hwnhi 
di nunrrwn+lnno detto 7*i«# 
e sTnìnindo tra I wilìzìol 
ti eVéìtirin a mani bni*e. 
7 T,'nnero*iMie — affermo 
eh' ria anni vive d*ntrr\ In 

. pattzln — è riu*rl~a *d ami-
re aiiflirhe hvfrcìa ed ora i 

' untfeditori d*Ha riforma si 
trovano ^avanti vn mobile-
mn in rM. costretti a recu­
perare terreni nnrhe m al­
cuni ambititi rfatl òrmaf per 
« rnnnnittati ».."••-

insamma, camp il ?5 ami-
?- rfi 3* anni fa fu al tempo 
s*e*so la conclusione di una 
d'ira In**.» e Pinirio di nuo­
ve ha'tanlte cosi è anrhe un 
ro* r>rr : la ri,n+mn di voli-
zia. Ormai archiviato U ca­
pitola dei hmno la^mn por-

• lamentare ma sì amona al» 
tri frónti sui auali i vnlìzìnt-
fi democratici non vorranno 
esser lasciati a combattere 
do.soli.-., _._,,-*-.<-•. •/.;... 
• Th^fhdqoafoj^unitarfyt d^f 
iavarrtori: detta -. polizia (ti 
'SWJtJP t- diventato finalmen­
te lénaìe a, fatti oli #ffetti. 
sì «fa attrezzando ai compi­
ti che lo asbettano (entro V 
anno il primo congresso) e 
dopo essere stato U mota-., 
poniita détta riforma ma si 
appretta.ad essere il moto­
re detta sua attuazione. Ma 
anche sull'altro versante ci 
si organizza e facendo leva 
su quella « pluralità sinda­
cale » garantita dalla legge, 
si cerca di dar vita a sinda. 
catini autonomi (già circola 
il Sap: sindacato autonomo 
per Vindipendenza détta po­
lizìa) sostenuti da abbondan­
ti finanziamenti e da riviste 
patinate (nelle settimane 
passate, ad esempio, i nata 
* Polis », specie di portavo­
ce dette spinte antirifmmi 
stiche). 

E" U segno che netta: bat­
taglia per una polizìa al con­
tempo democratica ed effi­
ciente anema c*è molto da 
giocare. 

Daniela Martini 
• - • • • • • - : 

H ministro dell'Interno. 
Rognoni, alla vigilia dell'en­
trata in vigore della rifor­
ma di PS, ha rivolto alle for­
ze di polizia un messaggio 
per esprimere, anche a no-

- me del governo. « un fervi­
do augurio». «La coinciden­
za dell'entrata la vigore del­
la legge con la giornata che 
celebra la Liberazione della 
Italia dall'oppressione nazifa­
scista — ha aggiunto 9 mi­
nistro — ci sollecita a ri­
chiamare quei valori di li­
bertà, di giustizia, di solida­
rietà nazionale, di responsa­
bilità e di rigore morale che 
la Resistenza volle porre, ta­
lora. a fondamento della co­
struzione dei nuovi ofdma* . 
menti «pubblicani ». 
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INSERTO SPECIALE di 24 pagine: 

I REFERENDUM SULL'ABORTO 

LE RAGIONI 
DI UN DOPPIO NO 
Articoli e interventi di: , , 
Giovanni Berlinguer, Maria Luisa Boccia. Paolo Brezzi, 
Licia Conte. Marcella Ferrara. Raffaella Fioretta, Giu­
seppe Fiori. Massimo Ghiara, Laura Grasso. Élena Ma-
rinuccl, Alessandro Natta. Anita Pasquali, Enzo Roppb,. 
Rossana Rossanda,. Michele Ventura, Adriana Zàrri: 

Inoltre grafici e schede di documentazione. 

Organizziamo una diffusione straordinaria 

Le prenotazioni devono pervenire entro le ore 13 di 
martedì 28 aprile presso l'ufficio diffusione de L'Unità 
di Roma o di Milano. : 

BHHHaHHBHaBnniH 
Questa sera in TV 

IL BUON PAESE 
diENZOBlAa 

-Oltre che un buon libro, questo libro 
è una buona azione.» (Geno Pampaloni) 

•Mi incoraggia alla ricerca di un po' 
di fiducia. » ( Vittorio Gorresio) ; 

•L'imniagine di uhMtalia che non 
si dà per vinta.» (Leonardo Vergenti) 
-Biagi'parla ai ministri da cittadino 

a^cittadino. ̂ (Giorgio Bocca) 
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Paolo Spriano 
Storia 

del Partito comunista italiano 
«Einaudi Reprints» •'-'-.-

Gnque volumi di complessive pp. ixxiv-azJ4 

La Casa editrice Einaudi, • ^ 
dimesa con la Commissione per il -

6o°delPd, 
..:.-.., offre l'opera ad un prezzo spedale : 

*Pcr informazioni rivolgersi alle Federazioni '.-..' 
ed alle Sezioni del Partito . . . ' • -

HUMAN 
W* 
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264 pagine, 8.000 lire • 

GARZANTI 

Il compagno 
Paolo Robotti 
compie oggi 

stesso anno, fu liberato dopo 
sei mesi di detensione; ma 
e cause delle rabbiose e fé* 
rod rappresaglie dei fascisti 
e del padroni emigrò in Fran­
cie. Fu membro del comi­
tato federale di Torino dal 
*22 al '23; poi, fino al 1985 fu 
dirigente dei gruppi italiani 
del Pcf e Lione. 

Robotti rientra in Italia 
nei *» per un breve periodo, 
assumendo le carice di re-
sponeabile sindacate nella fe­
derazione di Torino. Nel 77 
•conte due mesi nel carcere 
di Genova, poi toma In Fran­
cie a dirigere i comitati po­

polari entlfasciati: nel 19S0 
si sposta in Bolgia 

Nel 1931 il partito lo man-
da in Urss. CI rimase per 
decenni, continuando a fare 
l'operaio. Visse tutta l'età 
dello stalinismo e ne fu vit­
tima. Nel 17, infatti, quando 
Togliatti — di cui era cogna­
to — fu mandato in missio­
ne In Spegne, Robotti venne 
arrestato. Rimase in carcere 
un anno e messo, fu accu­
sato di essere una spia, fu 
sottoposto a pesanti Interro­
gatori e fu persino torturato. 

Alla fine di questa dram­
matica esponente ottenne di 
essere reintegrato: continuo 
a lavorare in Urss come ope­
raia Diventò istruttore poli­
tico ne) campi di prigionieri 
italiani. Rientrato in Italia 
nel '47. Paolo Robotti viene 
nominato direttore delle 
scuole di partita Dal *m al 
10 è membro dell'ufficio di 
segreteria della CCO e mem­
bro candidato del CC al VII 
congresso, poi membro della 
CCC dell'VtU aU'XI 
grosso. 

PERACROR4TI, NOTAI, 
DIRIGENTI E MARIMI. 

^RODRIGO 
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